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COMIZI 
VOLANTI 

L a d o l c e U m b r i a 

L'inviato del « Tempo » in 
Umbria è desoluto. Ovunque ra
da, Orvieto Foligno Tenti Spo-
teìo, Todi, Perugia, la prospetti
va e sempre la stessa: lo schie
ramento popolare e democratico 
et appresta a riconquistare i co
muni. Colpa, dice l'inviato del 
« Tempo » schiumando di rabbia, 
del mancato accordo fra « cen
tro » e « destre », ossia fra go
vernativi e monarco-fascisti. Ah, 
come sarebbe stata bella una 
unione sacra anticomunista! 

Lo stesso inviato lascia pprò 
capire che se l'unione sacra non 
si è fatta, non è stato certo per 
cattiva volontà dei dirigenti del
le due parti: e in/atti uno schie-
ramento unico dei Governativi e 
dell'estrema destra è stato rea
lizzato a Cannara, Marsciano, 
Nocera, Spello, Trevi, Campcllo, 
Bevagna. Gualdo Tadino, Mon-
tefalco. Peccato, peccato davve
ro che la base democristiana, 
repubblicana, socialdemocratica 
abbia impedito che simili con
nubi si potessero reatù^arc an
che altrove.' 

Il « Tempo » se la prende par
ticolarmente con un certo nvv. 
Leonelli, repubblicano di Foli
gno. Questo signore sarebbe sta
to — dice il « Tempo » — « se
gretario del partito fascista di 

Foligno fino al 1940, esaltntorc 
delie imprese militari fasciste »; 
e oggi sarebbe invece « il peg
giore nemico dei missini » e 
<- censore di quei giovani che r-
gli stesso, con il suo esempio, 
incitò alla guerra ed avviò al
l'acceso nazionalismo ». 

Non abbiamo capito il ragio
namento. Se questo signore non 
è più fascista, buon per lui, no? 
E se quei giovani sono degli i-ac
cesi nasionalisti» sarà bene che 
si calmino, no? Per far piacere 
al <; Tempo », l'avv. Leonelli do
vrebbe ancora incitare i giovani 
alla guerra? Urge spiegazione. 

E soprattutto, il « Tempo » a-
scìughi le lagrime. I comuni 
umbri torneranno alle forze del 
popolo, e l'Umbria continuerà ad 
essere dolce e uerde, e le sue 
città continueranno ad essere 
ben amministrate, come lo sono 
state in questi cinque anni. Al
legri, ragazzi. 

L a s c o p e r t a d i G o r r e s i o 

Scrive Vittorio Gorresio sulla 
«Stampa»: «S i può ricordare 
•— e non manca di gusto — la 
lamentela che era generale fra 
ì benpensanti di tutta Italia 
cinque o sei anni fa: che man
casse nel nostro schieramento u-
na decisa- e chiara destra. Ades
so c'è. Probabilmente allora non 
si rifletteva che a destra del 
partito liberale non ci può es
sere che gente la quale brucia i 
manifesti del partito liberale ». 

Queste scoperte postume sono 
sempre molto divertenti. Ci sa
rebbe da ricordare al signor 
Gorresio, che ha tanta btiona 
memoria, le mille volte che da 
sinistra sono venuti ammoni
menti ai partiti governativi: 
cambiate politica, che state te
nendo a balia un risorgente fa
scismo. Eccola, ora. la «• decisa 
e chiara destra » tanto auspicata 
da Benedetto Croce. Ecco i ma
nifestini liberali dati alle fiam
me. Ed ecco il partito liberale 
che continua imperterrito ad ap
poggiare la politica democristia
na. ad apparentarsi con la de
mocrazìa cristiana, a razzolare 
nel letamaio anticomunista... A 
che servono te scoperte di Vit
torio Gorresio? 

I l suo solo sbaglio 

Nel suo articolo di fondo, il 
« Popolo » appoggia il giudico 

D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
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UNA 1MPBESS10NANTE DENUNCIA DELLE CONDIZIONI DEL MEZZOGIORNO 

Il 42 per cento della popolazione 
è affetta da tubercolosi a Catanzaro 

Il discorso del compagno Alleata alla Camera - La politica delle promesse non mantenute 
non inganna più i meridionali - Approvata la proroga del F.I.M. dopo un intervento di Grilli 

All'inizio della seduta di ieri la' 
Camera avrebbe dovuto proclama
re l'elezione a deputata della si
gnorina Elsa Mole, che deve suc
cedere al compagno Bruno, recen
temente dimessosi. Ma poiché al
cuni d.c. avevano chiesto di aprire 
una discussione in proposito, il 
Presidente GRONCHI, rilevando la 
singolarità della procedura, ha de
ciso di rinviare la questione alla 
giuntt per le elezioni P alla giunta 
pe:- il regolamento. 

Subito dopo-è stato ripreso il dì-
battito sui bilanci. Per primi han
no par'ato il socialdemocratico 
SALERNO e *a democristiana 
GENNAI TONIETTI. 

Alle 19,30 ha preso la parola il 
compagno ALICATA. Anch'egh, 
come gli altri deputati di Opposi
zione intervenuti nel dibattito, ha 
dato a! suo discorso sui bilanci il 
carattere di un confronto tra le ot
timistiche valutazioni di Polla P la 
tremenda realtà 'lei Meridione 

Dopo essersi richiamato alle ci
fre fornite dai compagni Amendo
la e De Martino, Alicata sì è sof
fermato su un dato veramente 
impressionante emerso da.'la rela
zione del presidente del Consorzio 
antitubercolare di Catanzaro, pro
fessor Sterzi: nella maggioranza 
dei Comuni di questa provincia il 
42% della popolazione è affetto da 
tubercolosi. Alla luce di questa or
ribile denuncia, ha esclamato l'o
ratore comunista, l'ottimismo di 
Pella appare assurdo e cinico! Si 
tratta, è vero, di un caso partico
lare ma estremamente indicativo 
della situazione generale di tutto 
il Mezzogiorno e della Calabria in 
special modo. Continuando nell'e
same delle condizioni di questa re
gione il compagno Alicata si è 
preoccupato di giudicare i risultati 
della riforma agraria e cioè di 
quell'atto che il governo considera 
come lo strumento principale deJIa 
sua politica « meridionalistica » la 
qua'e dovrebbe modificare una si
tuazione ereditata da precedenti 
governi. Ma proprio in questo set
tore, ha detto Alicata, ci troviamo 
dì fronte ad una truffa, ad una 
beffa. In tutta la Calabria sono 
stati espropriati (in gran parte so
lo sulla carta) 76 mila ettari e cioè 
meno del 10% della grande pro
prietà. Le terre esporpriate sono 
state dist-ìbuite in minima parte 
ai contadini ma — né può essere 
sottovalutata la gravità di questo 
fatto — nessun miglioramento agra
rio P fondiario è stato eseguito 6U 
questi fondi. L'Ente Sila ha sper
perato, non si sa come, otto mi
liardi e si è ben guardato dall'ob-
bligare i proprietari ad operare 
migliorie sulle terre loro rimaste in 
proprietà. 

Affrontando l'esame della politi
ca dei lavori pubblici Alicata ha 
ricordato che De Gasperi e i pro
pagandisti clericali invitano i me
ridionali a guardare all'avvenire: 
sullo sfondo di un futuro troppo 
lontano i propagandisti governati
vi fanno balenare promesse per 
centinaia di miliardi. I! popolo 
del Mezzogiorno preferisce invece 
guardare al presente, e H presente 
è sintetizzato dai tre dati fonda
mentali della stessa relazione Pe'.-
la. Da questi dati risulta che la 
disoccupazione è aumentata in tut
ta Italia e in modo particolare nel 
Mezzogiorno, che negli ultimi tre 
anni le spese militari sono state 
più che raddoppiate mentre g'.i in
vestimenti civili 6ono diminuiti da 

di De Gasperi sul fascismo ri- &0 a ^^ miliardi, che il governo 

le acque. I dati che Alicata riferi
sce alla Camera 6ono impressio
nanti. Nella Piana di Rossano nel 
1940 erano state eseguite la metà 
delle opere previste per il 1926. 
Oggi i lavori non eseguiti sono ri
masti tali e una buona parte di 
quelli effettuati sono stati distrut
ti dalle ricorrenti alluvioni. In Ca-
'abria ogni anno l'amministrazione 
ferroviaria spende due miliardi 
per riparare i danni provocati da 
pìccole alluvioni e molti ponti ven
gono ricostruiti ogni due-tre anni. 

Stanziamenti inadeguati 
I r.uov: stanziamenti progettati 

dal governo prevedono 225 miliar
di per tutto il Mezzogiorno. Ma 
anche se fodero erogati effettiva
mente non basterebbero ad affron
tare i problemi più urgenti. Il Con
vegno per la difesa dei suolo ca
labrese ha constatato che occorro
no 230 miliardi per la sistemazione 
di 802 mila ettari di terreno. AUri 
200 miliardi sono necessari per il 

consolidamento e la ricostruzione 
degli abitati (50 villaggi calabresi 
debbono esser trasferiti perchè pe
ricolanti). 

Da queste cifre Alicata ha tratto 
la conclusione dei suo discorso. 
Siamo di fronte, egli ha affermato, 
alla vecchia politica delle promes
se non mantenute, alla truffa degli 
stanziamenti non investiti effetti
vamente, alla turlupinatura di 
nuovi fantasiosi piani di spese che 
dovrebbero e^eie effettuate tra 
dieci, venti, ttenta anni. Ma que
sto vecchio stupido gioco non ha 
più successo perchè la situazione 
politica è cambiata nel Mezzogior
no: i] popolo ha cominciato a ri
flettere, e vuole rendersi conto di 
persona di ciò che fa il governo. 

Anche ieri alle 21 la Camera è 
tornata a riunirsi in ceduta not
turna. E' stata discussa e appro
vata la conversione in legge del 
decreto che proroga al 30 giugno 
1953 il termine per la liquidazione 
del FIM (Fondo Industrie Mecca

niche) e stanzia altri 6 miliardi per 
procedere alla liquidazione stessa. 
Il dibattito ha registrato l'inter
vento di parecchi oratori e grazie 
al discorso del compagno GRILLI 
si è allargato a tutta la politica se
guita dal governo nel settore indu
striale. Questa politica, ha detto 
l'oratore comunista, si sintetizza in 
una conti addizione: il governo ha 
erogato attraverso il FIM più di 
50 miliardi per aiutare le industrie 
meccaniche a superare là congiun
tura ma il sistema col quale sono 
state spose que-te somme non ha 
evitato i fallimenti di molte azien
de, il licenziamento di migliaia di 
operai c j;, riduzione degli orari di 
lavoro. E' evidente quindi che oc
corre cambiare indirizzo. 

Hanno parlato anche gli on.ll SA
BATINI (d.c). QUARELLO (d.c), 
BENSÌ (PSI) e ROSELLI (d.c). Il 
sottosegretario BATTISTA, nel re
plicare, non è uscito dal quadro 
della consueta impostazione e ha 
respinto le proposte di Gril-** 
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IN UNA FABBRICA DI GUERRA 

Tragica sciagura 
sul lavoro a Pozzuoli 

Le drammatiche fasi del 
mortale infortunio 

NAPOLI, 6. — Un mortale, dramma-
tlco infortunio sul lavoro è avvenuto 
stamane In un reparto dell'ex Ansal
do di Pojrzuoli. 

Uno del reparti della grande fab
brica napoletana è destinato da tem
po al montaggio di varri armati ame
ricani, di tipo Shcrmnn, 1 quali, do
po 1! montaggio, vengono collaudati 
nell'Interno dello stesso stabilimento, 
prima del successivo collaudo ester
no. Nella mattinata di Ieri alcuni ope
rai erano Intenti alla rifinitura del 
montaggio di uno del carri armati 
quando un operaio avvertiva di so
spendere 11 rifornimento di benzina 
al carro polche si era verificata una 
falla attraverso la quale 11 combusti
bile fuorusciva. Tuttavia, a un certo 
momento, la benzina prendeva fuoco. 
11 manovale che si trovava su una 
cru Iniziava allora una manovra per 
alzare un gancio e con questo ag
ganciare un altro carro armato che 
si stava montando 11 vicino, per Im
pedire che il serbatoio di Quest'ulti
mo prendesse fuoco. Ma 1 vapori svi
luppatisi dall'incendio hanno invaso 
la cabina di guida della gru e l'ope
ralo ò svenuto. La catena di sospen
sione del gancio è continuata a scor
rere, senia guida, finché si è spezza
ta, superando il punto di massima 
resistenza. E" cosi precipitato uno del 
pesanti bozzelli, dall'altezza di circa 
10 metri. Investendo In pieno 11 lavo
ratore Angelo Volpe, lmbrapatore, ac
corso con altri operai a contribuire 
all'opera di spegnimento. 

Il povero volpo è deceduto. 

PROBLEMI DEL MOVIMENTO OPERAIO 

Unità dei lavoratori 
di fronte ai padroni 
Sarebbe ingenuo ritenere che in se-isolo partito o di un solo sindacato: 

no ai Consigli ti'Amministrazione! come potrebbero non avvenire in 
dello grandi aziende non sorgessero organismi corno le Commissioni In-
mai divergenze in ciò che si riferi-1 terne ili cui spesso fanno parte d e 
sco ai rapporti con le maestranze.(menti che aderiscono a partiti o a 
E' naturalo invece che anche trai sindacati diversi? 
gli amministratori, tra i padroni, vij Quello che è strano, anormale e, 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Musolino chiede al Senato 
la scala mobile per i maestri 

Della Seta e Giua denunciano V intolleranza clericale nelle scuole — Stamane verrà 
discussa V interpellanza del compagno Mauro Scoccimarro sulle gravi evasioni fiscali 

Il Senato ha continuato ieri la 
discussione del bilancio della 
istruzione. 

Hanno parlato il socialdemo
cratico Tonello, che dopo aver 
denunciato il confessionalisrruo 
della scuola privata ha dichiara
to di votare a favore del bilancio 
e i d. e. Lovera, Giardina e Cia-
sca, che hanno difeso la politica 
governativa. 

Il repubblicano mazziniano 
Della Seta, occupandosi della 
scuola, media, ha svolto una do
cumentata critica della politica 
governativa. E^li ha rilevato che 
in parecchi casi si dà all'insegna
mento religioso un carattere 
coercitivo, imponendo a discepoli 
e docenti di partecipare a deter
minate pratiche religiose. 

A questo proposito, l'oratore ha 
segnalato che in talune scuole 
viene distribuito un questionario 
religioso, nel quale si pongono 
agli allievi dai 15 ai 17 anni non 
solo domande di carattere pura

mente teologico, ma anche preci
si quesiti di spionaggio religioso 
sulle famiglie degli allievi stessi. 
Ma, quel che è 'grave, si chiede 
ad essi di dire a chi debba farsi 
risalire, a loro avviso, la respon
sabilità del sorgere di vizi quali 
la pederastia e la masturbazione. 

A queste aberrazioni arriva 
l'insegnamento, quando è ispira
to a principii confessionali, ha 
affermato l'on. Della Seta. 

Dopo il socialista Mole, che si 
è occupato di un problema locale, 
è intervenuto il compagno Muso-
lino il quale si è interessato par-

stica nel Mezzogiorno e dello 
stato giuridico degli insegnanti 
Dopo aver rilevato la assoluta in
sufficienza delle scuole nel Me
ridione, egli ha chiesto che la 
Cassa del Mezzogiorno adotti un 
Diano di costruzioni edilizie sco
lastiche stanziando la somma di 
cento miliardi, da spendere in 
dieci anni. Ha poi sostenuto le 

giuste rivendicazioni degli inse
gnanti per un loro stato giuridi
co adeguato, secondo l'aspirazio
ne pluridecennale della categoria. 
Gli insegnanti hanno ragione di 
invocare la scala mobile sui loro 
stipendi, che non consentono di 
vivere civilmente, e che il pre
mio di buonuscita sia commisu
rato ni versamenti da essi fatti. 

Musolino ha quindi denunciato 
che la politica democristiana è 
entrata nelle scuole serali popo
lari attraverso l'ente ecclesiastico 
a cui la scuola stessa viene affi
data dal governo. Egli ha dedica-

ticclarmente dell'edilizia scola-- t© l'ultima tfarte del 'suo" in ter 

portando le seguenti frasi del 
famoso generale Favagrossa, 
quello del * Fabbriguerra »: 

<r Mussolini si è sbagliato. L'er
rore suo fu quello di gettarsi 
nelle braccia della Germania e 
di persistere nell'amplesso anche 
dopo Monaco, illudendosi nel 
giugno 1940 — e qui l'errore di 
valutazione' fu ancora più grave 
— che la guerra sarebbe stata di 
breve durata». 

Tutto qui. Si è trattato, come 
vedete, solo di un terrore». F 
la tesi secondo cui il fascismo 
« si è guastato col crescere ». Se 
la guerra fosse durata poco, 
Mussolini avrebbe fatto bene a 
buttarci dentro l'Italia. 

Gli assassini di Matteotti, di 
Gramsci, di Amendola — quelli 
non furono « errori ». Gli incen
di delle Camere del Lavoro, la 
dittatura, i tribunali speciali, la 
distruzione della Costituzione 
— quelli non furono « errori ». 
Jl solo * errore » fu di illudersi 
nel giugno 1940. Così fanno la 
storia il Presidente del Consi
glio e l'organo ufficiale della 
D. C. 

MASANIELLO 

si propone di far emigrare per un 
certo periodo almeno 400-500 mila 
italiani all'anno! Questi sono gli 
elementi essenziali che permettono 
di giudicare la politica governativa 
del Mezzogiorno. 

Le alluvioni in Calabria 
Ed è inutile, ha proseguito l'ora

tore, obiettarci che ora il nuovo 
piano di investimenti allegato ai 
bilanci eamb:erà tutto. Noi sfamo 
convinti che questo nuovo piano 
farà la stessa fine delle innumere
voli leggi speciali che hanno riem
pito gli archivi dei ministeri dal
l'unità d'Italia ad oggi e della Etes
sa Ca.«a ner il Mezzogiorno. A 
proposito de'.la Cassa Alleata rile
va che la relazione di Pclla com
'essa che il famoso p:?.r.o di inve
stimenti sband;e.;to due anni fa 
->.on esisteva e sotto'.inea che in 
nessuna regione e per nessuna ope
ra gli int esimenti elettivi corri
spondo a^ii fitanziamer.t: promessi. 

L'oratore comunista, seguito con 
attenzione da'l'.-^emblea. ha con
tinuato i! suo discorso affrontando 
il problema delle alluvioni che in 
Calabria hanno provocato danni d: 
enorme rilevanza (85 miliardi) ag
gravando le condizioni d.: una ter
ra che Giustino Fortunato. 40 an
ni fa. considerava destinata a 
scomparire dal'a carta economica 
d'Italia se non si fr*s.<e provveduto 
con urgenza ad opere di difesa da! 

CON UNA LETTERA M . U HCTENZA BEL CONSIGLIO 

La 13a per i pensionati 
reclamata dalla C.G.I.L. 

I falsi del "Popolo 99 
I seminatori di menzogne hanno gruppamento cirieo- con «imbolo 

ormai raggiunto •! colmo dell'in-[Sant'Antonio, nella quaie figurano, 
pudenza. Il Popolo, l'agenzia cleri. \ degnamente a braccetto, uomini 
cale APE, j fogli governativi, in- \de.l azione cattolica, fateisti del 
curanti della realtà, sordi allei MSI e monarchici? Oppure Aci S. 
smentite, continuano a sfornare Antonio, dove la de. è unita ai 
elenchi di comuni dorè i comuni-
iti sarebbero alleali con le destre, 
MSI e PSM. Il grossolano inten
to di coprire alla meglio con le 
menzogne le reali alleanze dei ele
ncai; coi farcisti e monarchici, è 
talmente palese eh* non varrebbe 
la pena dj occuparsene ancora, se 
non si fesse ormai raggiunto il li
mite ultimo della imbecillità. Co
me definire altrimenti la pubblico-
rione di 18 comuni dove si sareb
be realìrrafa l'unione dei comuni
sti col MSI, quando fra f*5* , r o " 
viamo Melitta, dove la lista del 
PCI è capeggiata del segretario 
regionale del Partito? Oppure 
Nicolosi. dorè non esiste sezio
ne del PCI né del PSI, e dorè si 
presentano due sole liste una con 
scudo crociato e l'altra di un -rag-

La Segreteria della C. G. I. L. 
ha inviato alla Presidenza del Con
i g l i o dei Ministri e al Ministro 
del Tesoro, la seguente lettera re
lativa alla richiesta dell'assistenza 
sanitaria e farmaceutica e la 13. 
mensilità ai pensionati: 

• In occasione del recente dibat
tito parlamentare sulla legge rela
tiva al trattamento economico de
gli statali, tanto alla Camera dei 
Deputati quanto al Senato, venne 
sottolineata da vari settori la si
tuazione particolarmente angoscio
sa in cui si trovano i pensionati 
sfatali, i quali sono tuttora esclusi 
sinanche dall'assistenza medica e 
farmaceutica di cui fruiscono i loro 
colleghi in servizio. E* noto che la 
Commissione Finanza e Tesoro del
la Camera, pur respingendo le pro
poste avanzate da numerosi depu
tati — dirette a estendere ai pen
sionati statali l'assistenza medica e 
farmaceutica — votava un ordine 
del giorno col quale si invitava il 
Governo a provvedervi .sollecita
mente con apposito disegno di leg
ge. E" pure noto che deputati e se
natori di diversi settori rilevarono, 
nel corso del predetto dibattito, la 
ingiustizia di cui sono tuttora vit
time : pensionati, ai quali non vie
ne corrisposta la 13. mensilità, così 
come avviene per tutto il perso
nale in attività di servizio. L'equità 
di queste richieste viene ricono-
.^iuta anche dai rappresentanti del 
Governo. 

La Sepretena della CGIL, in ba
se ai precedenti sopra ricordati 
— e tenuta presente la gravissima 
situazione in cu: si trovano i pen
sionati. dopo un'intera esistenza 
sr.csa al «*-rv:z:o delle Ammini-
straz r.r.i statali e del Paese — si 
prcsia demandare al Governo la 
piesentazio-e al Parlamento, con 
richiesta della discussione d'urgen
za. di un di<o£no di legge che 
estenda a tutt: i pensionati delle 
An-mvr.i-'.ra? on: statali, l'assistenza 
medica e farmaceutica faumentan-
do in c^-.^^uenza e in misura prò» 
porzicna> i'. contributo statale a 
favore dellENPAS), nonché la cor-
re.sponcione della 13. menr.liià. pa
ri al completivo ammontare della 
pensione. 

Con preghiera di un cortese cen
no di risposta e di assicurazione, 
salutiamo distintamente •. 

Torre Annunziata e Napoli. La più 
grave fra le provocaxìoni che ven
dono messe in atto, è stilla una spe
dizione squadristìca compiuta lu
nedi sera in località S. Lorenzo. Il 
sindaco aveva appena terminato di 
parlare nel corso di un comizio, 
quando giungevano due automobi
li dell'industriale Giunteli», — ex 
podestà del paese e fervente « no
stalgico» — seguite da due camion 
carichi di uomini, provocatori e ba-
stonatori reclutati dall'industriale. 

I componenti la squadracela che 
erano armati di bastoni, non solo 
irrompevano tra la folla ma impe
divano ai cittadini dì allontanarsi 
dalla piazza. Quindi ti Giunteli» 
prendeva la parola con tono pro
vocatorio e offensivo. 

L'indignazione dei cittadini sali
va al colmo tuttavia la provocazio
ne fallirà per il contegno vigilan
te dei lavoratori. 

vento alla clericalizzazione della 
scuola: la stuoia confessionale e-
sercita infatti una concorrenza 
sleale alla scuola statale, promo
vendo facilmente gli allievi e 
conducendo gli esami senza con
trollo. 

Hanno parlato ancora il DC De 
Luca e i socialisti Tignino, il 
quale ha svolto un ordine del 
giorno per un trattamento di ac
quiescenza per i maestri elemen
tari; Giua, il quale ha rilevato 
l'insoddisfazione generale del 
pubblico italiano per la scuola 
confessionale perchè la Chiesa 
non vuole assumere la funzione 
educativa dello stato moderno se 
non conquistando il potere tem
porale. 

S u u j n i 2 sedute: alle ore 10 
saranno svolte interrogazioni e 
interpellanze dal compagno Scoc
cimarro sull'evasione fiscale; aKe 
ore 16 continua la discussione de
bilancio della pubblica istruzione. 

Ritorna alla vita 
dopo mezz'ora dalla morie 

FIRENZE, 6. — Un caso di ri
torno alla vita che presenta mol
ta analogia con quello verifica
tosi il 5 aprile scorso, all'Istituto 
di anatomia chirurgica del Poli
clinico di Roma, dove il cittadino 
svizzero Giovanni Sneber riprese 
a vivere in seguito a massaggio 
cardiaco decedendo tuttavia alcu
ni giorni dopo, si è registrato og
gi in un oscdale della nostra cit
tà, al termine di una operazione 
effettuato da un noto chirurgo fi-
rentino. 

Il paziente, certo sig. V. F-, af-

VHA CIRCOLARE VAN0M SULLA MOVA LECCE 

Raddoppiate le tasse 
sulle nuove farmacie 

monarchici e la lista di concrn-
xmeione. dorè figurano i nostri 
compagni, comprende socialisti, so
cialdemocratici dissidenti, e 6 m-
dipend^ni», non iscritti o simpa'iz-
zenti di alami partito? Oppure Tre-
costagni. dove U'MSl si presenta 
solo, e la Usta clericale pure? Op
pure Belfono dove la situazione è 
la stessa di Trecastagni? 

Potremmo continuare citando 
tutti i comuni, uno per uno, del 
cotonerete, del salernitano, del 
frusinate, nei quali i fascisti e » PERUGIA, 6. — Onesta campagna 
monarchici se sono uniti a qua leu- {elettorale che re«!«tra anche In 
no, sono uniti ai clericali e alla lUmkria, in quasi fatte le località 
d.c. Ma ci bastano i casi che ab-(minar!, B connubio tra clericali e 
biamo citato: il Popolo, PAPE, e fascisti è entrata a Bastia Umbra 
compagnia sono stati colti nuora 

Grave provocazione 
squadrista in Umbria 

mente con le mani nel sacco, conte 
furfanti da strapazzo, 

U ministro Vananl ha diretto alle 
Intendenze 41 Finanza e asti Vtacl 
del «effetto una circolare per l'ap-
pllcazlone della lecce che aumenta 
le tasse sulle concessioni governa-
Uve. 

Tale lecce prevede 11 raddoppio 
delia tassa per l'auterlzzazione alla 
apertura di farmacie e Inoltre fa 
obbllco al titolari delle farmacie 
stesse di corrispondere anno per an
no nna tana pari ad un qniato di 
quella d'apertala. Anche per aprir* 
stabilimenti di acque mtnerall e ri
vendite di carne. In inoro delta 
vecchia tassa < n » tantum », dovrà 
e*sere corrisposta «na tavsa annuale. 

La lecce introduce mutamenti nel
le tasse sul cinema, sull'affissione 
di - manifesti, ralle patenti di cnl-

l a lecce * entrata in vltore « 
ZJ marzo scorso, ma ha Talldftà d*l 
V cannalo ISSZ. 

"54 persone fuggite 
dalla Jugoslavia 

In relaziona ad analoghe notizie 
apparse sulla stampa Italiana, a mi
nistero della martna mercantile pre
cisa che In questi ultimi giorni M 
persone, allontanatesi clandistlna-
mente per via mare dalla Jugosla
via, slanche del regima poliziesco 

„ „ . . . . . - . di Tito, sono giunte nelle acque 
nella fase della violenta fascista, l w l l a n e e d hanno chiesto asilo alle 
proprio per opera della d.c, già nostre autorità, sedici profughi so-
rcgpaasabtle dell'aggressione di Ino stati Infatti obarcaU all'Isola Ca

praia li 30 aprile u- s-, sette a Porto 
Civltanova (Marche) il 3 corrente, e 
undici ad Ancona H 5 corrente. 

Il governo acquista 
farina canadese ! 

Il compagno Gaetano Invemiz-
zi ha presentato una interroga-
tione al Ministro del Commercio 
con l'Estero « per sapere se cor
risponde al vero la notizia del
l'acquisto da parte del governo 
di 500 mila quintali di farina ca
nadese della quale un primo ca
rico di 80 mila quintali sarebbe 
in arrivo domani 7 maggio a 
Napoli sul vapore « Capomiseno ». 

Questo acquisto corrisponde a 
circa 700-800 mila quintali di 
grano, mentre i molinl italiani la
vorano a circa il 40 per cento 
della loro potenza e la disoccu
pazione colpisce duramente le 
maestranze) dell'industria molito
ria, in particolare quelle del 
Mezzogiorno. L'interrogante chie
de di conoscere e quali siano le 
ragioni che hanno indotto 11 go
verno a tale acquisto, tanto più 
che sul mercato internazionale è 
attualmente perfettamente possi
bile acquistare grano invece di 
farina e dare cosi lavoro alla no
stra industria molila 

tetto dal morbo di Burger, ap
punto come il Sneber, aveva su
bito l'intervento che va sotto il 
nime di ..simpatoctomia lombare» 
e che avrebbe dovuto consentir
gli dì migliorare le sue codizioni 
circolatorie. Alla fine dell'opera
zione, svoltasi sotto narcosi eterea 
e felicemente riuscita, i medici 
constatavano che il V. F. aveva 
subito una improvvisa caduta del
la pressione arteriosa e ben pre 
sto non potevano più percepire 
ne* i battiti cardiaci n' alcun mo
vimento respiratorio. 

Messi in atto tutti i tentativi 
che si usano fare in questi casi, 
che una iniezione intracardiaca di 
veniva praticata ol paziente an-
ndrenalina. E' Stato «olo dopo qua. 
si mezz'ora dal momento che 

eia chi \<irrd)I>e venisse adottata 
una linea di condona più «energica», 
più reazionaria, nei .confronti dei 
lavoratori, e chi vorrebbe, al contra
rio, l'adozione ili una linea ili con
dotta più « dultilo », più paternali
stica, allo scopo di evitare contra
sti troppo acuti, elio possano tor
nare a scapito del buon andamento 
dell'azienda e, quindi, dei .profitti 
degli industriali. Nell'ambito dei 
Consigli d'Amministrazione queste 
divergenze hanno senza dubbio luo
go, e forse più di frequente di quan
to molti suppongano. 

Ma ila che mondo « mondo, o 
per lo meno da quando esìstono 
« padroni », non ò mai successo elio 
questi ultimi si presentassero divi
si di fronte ai propri dipendenti. 
Non «; mai successo, per esempio, 
che un Consiglio d'Amministrazione 
sì scindesse su di un problema ri
guardante i rapporti con Io mae
stranze o elio una parte ilei Consi
glieri discutesse con la Commissione 
Interna a nomo della maggioranza 
e un'altra parte a nome della mino
ranza del Consiglio. L'ipotesi clic 
un fatto simile possa avvenire ap
pare addirittura assurda, a tal pun
to clic a nessuno può neppure pas 
«are per la mente ili immaginarla. 

Finché si tratta, per i padroni, 
per gli industriali, di discutere e 
magari amlie di accapigliarsi tra di 
loro, la cosa può nudare: niente, in 
questo, di grave, di scandaloso, di 
eccezionale. Ma quando poi la 
maggioranza (o, per Io meno, chi 
rappresenta la maggioranza del capi
tale) ha deciso, allora il fronte si ri
costituisce compattissimo e i lavora
tori dell'azienda trovano davanti a 
se un blocco monolitico che resiste 
unito e, se ciò diventa inevitabile, 
unito scende sul terreno delle con
cessioni e del compromesso. 

Questo avviene perchè ò nell'in
teresse dei padroni che questo av
venga e perchè nei comitati d'affari 
dei capitalisti non esistono influenze 
ideologiche e politiche dei lavoratori 
e, tanto meno, dei loro agenti aper
ti IÌ mascherati, diretti o indiretti. 

Che cosa succede, imece, in mez
zo ai lavoratori? 

Niente di strano che tra i coni 
ponenti di una Commissione Inter
na — specialmente se tra di essi vi 
sono clementi che appart^rgono a 
differenti correnti politiche — sor
gano a volte divergenze e conti asti 
sulle richieste ila presentare agli in
dustriali e sulla tattira .da seauirc 
nella difesa degli interessi «Felle 
maestranze. E niente di strano 
anche, se è spiacevole — che a voi 

. 

s: mezz ora aai momento cne 1 . . . . . 
battiti cardiaci non era più *x-r- t0 no

r
n , " s " "<*PP«w «"» amP'* « 

cepibili. che il V. F. ha comin- approfondii discussione per rag-
ciato lentamente a riprendere le 
funzioni della vita vegetativa. Fi
no a stasera egli non aveva tutta
via ripreso la conoscenza 

giungere un'unanimità di vedute su 
tutti i problemi. Fatti simili avven
gono anche in organismi composti 
ili clementi clic fanno parte di un 

Sabato in sciopero 
i bancari del centro-sud 

Domani sciopero nazionale dei ceramisti 

Tutte le organizzazioni sindacali 
del lavoratori bancari (FABI, Flit, 
FIDAC, U1B, FILCEA, SIND. CO-
MIT) si sono riunite per l'esame del
la situazione, dopo la piena riusci
ta dello sciopero avvenuto nel cen
tri bancari dell'Italia settentrionale 
nella giornata del 3> aprile «corso, 
per determinar» nel particolari la 
azione futura, 

Perdurando l'atteggiamento nega
tivo deUe Associamone delie Azien
de verrà, pertanto, effettuata la 
prevista azione di sciopero neUe 
piazze bancarie dell'Italia centro-
meridionale nella giornata di saba
to l t corrente. \Jt piazze verranno 
lucceMlvunetMe stabUtte dalle Or
ganizzazioni Sindacali. 

rettivi, particolare menzione me
nta la riesumazione di una fami
gerata procedura, quella del licen
ziamento « per scarso rendimento », 
di cui fece frequente uso il go
verno fascista per espellere dai 
ruoli della burocrazia funzionari 
onesti ma di scar.=o zelo fascista. 
« Il nuovo provvedimento — dice 
testualmente la nota dell'ufficiosa 
agenzia di stampa — ammette pu
re che per " scarso rendimento " il 
dipendente statale possa essere li
cenziato, attraverso un particolare 
procedimento. 

in un certo senso, paradossale, è il 
fatto che, mentre i padroni si pre
sentano sempre ai lavoratori (indi
pendentemente dalle discussioni 
svoltesi in precedenza tra di loro) 
con un'unica posizione — la posizio
ne dei padroni — questi ultimi non 
facciano sempre, alla loro volta. Io 
stesso, affrontando i padroni con 
posizione unica — la posizione dei 
lavoratori — indipendentemente dal
le discussioni e dallo eventuali di
vergenze sorte tra di loro su questo 
o su quell'argomento. 

Quello che è strano, anormale e, 
in un certo senso, paradossale, è il 
fallo che ai padroni uniti, i membri 
di una Commissione Interna si pre
sentino divisi, assumendo posizioni e 
avanzando proposte diverse o addi
rittura contraddittorie, gli uni a no
me della maggioranza e gli altri a 
nome della minoranza della Commis
sione Interna, indebolendo così in 
modo molto grave il fronte del lavo
ratori, a tutto vantaggio dei padroni. 

Come mai ciò può avvenire? 
Ciò può avvenire soltanto perchè 

esisto ancora, purtroppo, tra alcuni 
strali di lavoratori (in conseguenza 
dell'educazione ricevuta e dell'am
biente in cui vivono) un'influenza 
dell'ideologia e della politica bor
ghese e perchè i capitalisti riescono 
ancora ad introdurre fra i lavoratori 
dei propri agenti, aperti o mesche-
rati, diretti o indiretti; agenti dei 
capitalisti che tali rimangono, anche 
quando sono in buona fede, anche 
quando non hanno coscienza di as
solvere ad una tale funzione. 

Non bisogna tuttavia partire dal 
presupposto che, di fronte a tato 
situazione, non ci sia nulla da fare. 

Nonostante la pressione ideologica 
e politica che la borghesia riesco 
ancora ad esercitare, con un'infinità' 
di mezzi — dalla stampa alla radio, 
dalla scuola alla chiesa — su una 
parie dei lavoratori, tutti i lavoratori 
sanno che i loro interessi sono in 
contrasto con quelli dei capitalisti e 
che soltanto l'unità può assicurare 
loro la difesa dei propri diritti e la 
conquista di migliori condizioni dì 
vita, contro l'egoismo, l'avidità e 
l'unità dei padroni. 

Tutti i lavoratori, anche i più ar
retrati, comprendono, o sono in 
grado di comprendere facilmente* 
per conseguenza, che la scissione 
avvenuta negli ultimi anni in seno 
alle Commissioni Interne rappresen
ta per essi un elemento negativo e 
che il fatto che i membri delle C. I. 
«i presentino divisi di fronte agli 
industriali non può non danneggiarli-

gravemente. 
E' di qui elio bisogna partire per 

ricreare l'unità dei lavoratori nel* 
l'azienda: unità che si può ricreare 
subito, a condizione che i lavoratori 
più coscienti sappiano trovare gli 
argomenti e jl linguaggio adatti 4 
convincere i loro compagni di la- ' 
voro « dissidenti D che essi non han« 
no affatto l'intenzione di imporre 
le proprie opinioni e la propria vo
lontà, ma vogliono invece, semplice
mente, delle franche discussioni, un 
sereno dibattito, la ricerca di una 
comune linea d'azione, nell'interesse 
di tutti. E che, dove non sì possa 
arrivare a un punto di vista nnico, 
ci si deve rivolgere direttamente al. 
le maestranze, in modo che siano 
queste a decidere, democraticamente, 
la linea di condotta da seguire. Na
turalmente, in questi casi, la mino
ranza dovrà accettare le decisioni 
della maggioranza, come avviene... 
nei Consigli d'Amministrazione. 

E' di qui clic bisogna partire. E' 
di qui che bisogna cominciare. Rag
giunto questo risultato alFintemd 
delle aziende, altri passi in avanti, 
verso l'unità dei lavoratori — anche 
verso l'auspicata ricostituzione del
l'unità sindacale — diventeranno più' 
facili, più A semplici » e più sicuri. 

MARIO MONTAGNANA 
*******f****************** ***************•*•*•****+**************+**» 

Sciopero nazionale 
dei ceramisti 

In seguito all'atteggiamento in
transigente e negativo dell'associa
zione padronale (Assoceramica) sul
le richieste di miglioramenti sala
riali, per un migliore tenore di 
vita, per ij rinnovo de] contratto 
economico, la regolamentazione 
delle malattie professionali e per 
la definitiva applicazione dei con
tratti normativi. II Sindacato na
zionale Ceramisti ha proclamato 
uno sciopero a carattere nazionale 
di due ore per la giornata di gio
vedì otto maggio dalle ore .dieci 
alle ore dodici. 

A questo sciopero sono chiamate 
le seguenti province ed organiz
zazioni di categoria (ceramica, 
abrasivi, refrattari, maioliche e 
terrecotte): Firenze, Milano. Bolo
gna, Cremona, Varese fLaveno), 
Slena (Colle Val d'Elsa), Livorno, 
Piombino, Mondovì, Torino (Ca-
itellamonte). Genova, Spezia. Pon
zano Magra. Modena. Sassuolo), 
Venezia (Marghera). Reggio Emi
lza (La Veggia), Novara, Pavia, 
Padova, Pisa, Perugia (Deruta, 
Umbertide. Gualdo Tadino), Savo
na. Brescia. Viterbo (Civitacastel-
lana), Forlì, Vercelli (Gattina ra). 
Como (Mozzate Seprio). Roma, 
Pordenone, Porto Potenza Picena. 

U -UlDUU DOU 1OT03U2U-

Proredwe ti tipo fascista 
neHa fegqe Utifredi 

II progetto di legge Lucifredi 
sulla cosiddetta riforma dei gradi 
elevali e medi della burocrazia 
statale è ampiamente illustrato in 
una nota informativa di un'agen
zia di stampa, diramata ieri sera. 

Tra gli altri noti principi rela 

«*£.V; àatkifcjàc 

E' asciti» in occasione del Primo Maggi*. Il secami* qaadera* di 
« Rinascila >, interamente dedicata ai trentanni di lotta del P.CJ. D 
tolumc, curato da Palmiro Togliatti, contiene nna serie dì late resi-
santi articoli e un'accorata dacumentazioae che guidano U Iettare 
attraverso la recente storia politica Italiana e attraverso le (raadì 

" " i l lavar* 
tivi all'immeschinimento delle dc-j 
ticate (unzioni dei gradi statali di- ' battaglie sostenute dal Partii* per la pace, la libertà e 
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